
Associazione dei Proprietari di Immobili Attraversati da Elettrodotti 

(PIAE) 

VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA 

In data 13 giugno 2016 alle ore 20.05 il Presidente Elvio Bernardi apre la prima assemblea ordinaria 
dell’associazione PIAE presso la sala del Patriziato di Lodrino. 

Presenti 

Comitato PIAE: Signor Elvio Bernardi, Avv. Mattia Ferrari, Signor Pietro Minotti, la 
segretaria Paola Bruga. 

Municipio di Lodrino:  Orazio Bernardi, Foletti Giulio. 

Dipartimento del Territorio: Onorevole Claudio Zali, direttore del Dipartimento; Luca Veronese, 
collaboratore personale On. Zali. 

Membri dell’associazione:  24 (vedi lista presenze) + 4 membri comitato. 

Assenti giustificati:  Maria Triulzi e Vincenzo Bortolotti (membri di comitato), Raffaele De Rosa 
(Ente regionale di sviluppo Bellinzona e valli). 

Il Presidente Elvio Bernardi apre l’assemblea salutando i presenti e giustificando alcuni assenti. 
Saluti particolari e ringraziamenti sono indirizzati all’Onorevole Zali per aver accolto l’invito di partecipare 
alla nostra prima assemblea. 
 
Elvio Bernardi chiede ai presenti in sala se ci sono modifiche all’ordine del giorno. Nessuna modifica 
annunciata. 
 
Nomina scrutatori:  Giorgio Biasca, Marzia Genzoli Micheli  
 
Il Presidente Bernardi ricorda la triste e recente scomparsa della moglie dell’avvocato Mattia Ferrari, e 
invita i presenti a un momento di raccoglimento. 
 
1. Annuncio eventuali 
Non sono annunciati eventuali. 
 
2. Approvazione verbale assemblea costitutiva del 17 aprile 2015 
Il presidente Elvio Bernardi riassume il verbale dell’assemblea costitutiva del 17.04.2015 tramite la 
proiezione a schermo ed evidenziando i punti più importanti. 
Il presidente chiede se è sufficiente, oppure si vuole la lettura completa. 
Visto che nessuno richiede la lettura completa, si procede alla votazione per l’approvazione del verbale 
dell’assemblea costitutiva del 17 aprile 2015: 
 
Risultato: favorevoli 28, contrari 0, astenuti 0 
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3. Ammissione soci 
Il presidente spiega che il comitato si è accorto che nello statuto è prevista l’approvazione dell’ammissione 
dei membri alla PIAE da parte dell’assemblea. Durante la prossima assemblea il comitato sottoporrà ai 
membri una modifica dello statuto al fine di attribuire questo compito al comitato. 
Elvio Bernardi mostra un riassunto delle adesioni all’associazione, proiettando un grafico riassuntivo delle 
adesioni suddiviso in base ai Comuni di domicilio delle persone. 
Il presidente esprime molta soddisfazione per questo primo anno che ha registrato l’adesione di 8 enti 
pubblici e 53 soci individuali. 
Nel frattempo ci sono stati altri annunci di adesioni, ci sono contatti anche con altri Comuni per eventuali 
future adesioni. 
Si mette in votazione l’approvazione dei soci da parte dell’assemblea (non vengono citati i singoli 
nominativi per motivi di privacy): 
 
Risultato: favorevoli 28, contrari 0, astenuti 0 
 
4. Relazione del presidente 
Il primo atto formale registrato dall’associazione è stato la comunicazione spontanea dell’On. Zali che ci ha 
da subito manifestato la sua sensibilità verso questa problematica, segnalandoci nel contempo che la 
tematica fa parte delle linee programmatiche del Dipartimento per il quadriennio in corso. 
 
In seguito Elvio Bernardi ha informato che durante quest’anno Swissgrid ha contattato il comitato PIAE 
chiedendo un incontro. Durante quest’ultimo, avvenuto il 23.11.2015, Swissgrid ha illustrato la situazione 
nel Canton Ticino e in particolare la strategia prevista entro il 2025. Il presidente ha proiettato a schermo 
delle immagini per illustrare alla sala quanto presentato da Swissgrid, in particolare quello che stanno 
progettando nella nostra zona. Una prima fase ha riguardato il comparto Valla Maggia e l’Alta Leventina; lo 
scorso autunno vi è stata l’informazione alla popolazione tramite serate pubbliche. Il presidente evidenzia 
come questa prima fase abbia permesso di ottimizzare la rete, prevedendo la soppressione di circa il 30% 
delle tratte. 
La seconda fase, attualmente allo studio, è quella che riguarda la Riviera, Bassa Leventina, Blenio e il Piano 
di Magadino. Probabilmente il prossimo anno avremo le prime indicazioni di massima. 
Swissgrid ha anche affrontato con il comitato il tema della sottoscrizione dei contratti, manifestando il 
principio che gli stessi vanno sottoscritti indipendentemente dalle discussioni avviate; il comitato PIAE non 
è dello stesso avviso. 
Il rappresentante di Swissgrid ha preso contatto recentemente con Elvio Bernardi per un nuovo incontro, 
verosimilmente per riprendere il discorso “contratti”; vedremo nei prossimi mesi l’evolversi della 
situazione. 
Piano settoriale elettrodotti: Swissgrid è apparsa trasparente e ci ha mostrato i loro schemi di valutazione 
per definire i nuovi tracciati. Tengono in considerazione molti aspetti fra cui: protezione dell’ambiente, 
sviluppo territoriale, aspetti tecnici, economicità.  Hanno anche spiegato il costo che avrebbe un tracciato 
interrato; costi esorbitanti difficilmente giustificabili (indicativamente l’interramento costa dieci volte di più 
rispetto alla variante aerea). Pure notevole l’impatto territoriale (occupazione paragonabile a quella di 
un’autostrada). 
Sicuramente la parte politica ha un suo “peso”, per questo è un bene avere il direttore del Dipartimento del 
territorio al nostro fianco. 
L’incontro con Swissgrid è stato valutato dal comitato più che positivo per disponibilità, trasparenza e 
garanzia per ulteriori futuri contatti. 
 
Il presidente informa l’assemblea che è stato contattato da un deputato per un’eventuale interpellanza in 
Gran consiglio, che poi non è avvenuta. 
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Elvio Bernardi informa poi i presenti dell’incontro avvenuto con la ditta Easy Smart; spiega in grandi linee le 
applicazioni dei prodotti commercializzati da questa ditta. Porta come esempio i loro dispositivi per 
neutralizzare le onde nocive emesse dai cellulari. 
Il comitato sta valutando di organizzare una serata pubblica dove la ditta Easy Smart potrebbe presentare 
alla popolazione interessata l’impiego dei prodotti da loro ideati. 
Prima il comitato intende comunque approfondire alcuni aspetti scientifici. 
 
Elvio Bernardi informa che il comitato sta creando un prospetto informativo, in modo da estendere la 
pubblicità della nostra associazione anche ai non proprietari di fondi e alle persone interessate 
all’elettrosmog creato dagli elettrodotti e da altre apparecchiature. 
 
Durante la prossima assemblea, saranno verosimilmente presentate alcune modifiche statutarie 
(allargamento degli scopi sociali, competenza del comitato per l’accettazione dei soci). 
 
Il presidente chiede alla sala se ci sono domande oppure osservazioni sulla sua relazione; visto che non è il 
caso, procede con la prossima trattanda prevista all’ordine del giorno. 
 
5. Approvazione conti 2015 
Il presidente proietta a schermo la situazione finanziaria dell’associazione. 
Situazione positiva dovuta anche ad adesioni con somme superiori alla tassa minima. 
Il presidente chiede alla rappresentante dei revisori Signora Marzia Genzoli Micheli di procedere con la 
lettura del rapporto. 
 
Si procede con la messa in votazione dell’approvazione dei conti 2015: 
Risultato: favorevoli 28, contrari 0, astenuti 0 
 
6. Eventuali 
Silvano DelDon  E’ già iniziato in qualche Cantone l’interramento di qualche tracciato? 
Il presidente  Ringrazia per la domanda e informa che Swissgrid ha dichiarato che è stato deciso 

ultimamente l’interramento di un tratto di elettrodotto, in Svizzera interna, 
interramento imposto per decisione del Tribunale Federale. Ci hanno promesso che 
ci porteranno a vedere sul posto tale esecuzione.  

 
Orazio Bernardi A suo modo di vedere quanto detto prima in relazione a Swissgrid per 

l’interramento delle linee va approfondito perché il mondo di Swissgrid è 
complesso. Attualmente, esiste in Ticino una tratta ad alta tensione nel Malcantone 
eseguita da AET Tratto Mendrisio- Cagno 380KV realizzata nel 2008. Quindi 
bisognerebbe capire che intenzioni ha Swissgrid al riguardo. 

Il presidente   Ringrazia per l’intervento e le informazioni date. Al prossimo incontro con Swissgrid 
verificheremo. 

 
Lorenzo Thoma  Segnala il problema dell’aumento di potenza della rete costruita inizialmente per 

220KV e successivamente aumentata a 380KV. Così, chi si trova il terreno in zona 
edificabile, dopo questo potenziamento e secondo le nuove norme di PR, si ritrova 
con il fondo non edificabile. 

Il presidente  Conferma che la preoccupazione esiste ed è già stata indicata da una persona che 
ha aderito all’associazione PIAE. Verificheremo anche questo aspetto con Swissgrid. 
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Silvano DelDon  Nel caso sopra citato dal Signor Thoma, cioè il potenziamento della tratta, il 

proprietario viene avvisato? 
Avv. Mattia Ferrari Fa notare che se il contratto prevedere la clausola di aumento di potenza della 

tratta, il proprietario non viene avvisato. 
Il presidente  Informa tutti di stare attenti e cauti al riguardo. Ribadisce che la nuova gestione di 

Swssgrid è cambiata ed è disponibile al dialogo; ha ammesso che i modi usati in 
passato non sono stati dei migliori. Vedremo in futuro se la prima impressione sarà 
confermata. 
 

Silvano DelDon  Ricorda che durante la costruzione degli elettrodotti sui Monti di Gorduno le 
persone non erano informate di quanto stava accadendo. Il tutto è stato fatto sulla 
base della fiducia. 

Il presidente  Conferma che la costituzione dell’associazione è stata fatta anche per questi motivi, 
per far fronte comune, per sostenere gli interessi dei proprietari e non solo. 

 
 
L’assemblea è dichiarata chiusa alle ore 21.00. 
 
 
N.B.  
Si sono pure scusate (in parte prima, alcuni subito dopo l’assemblea) le seguenti persone: 
- Sig. Hafen Arnoldo 
- Sig. Mauro Minotti 
- Sig.ra Dayana Zanetti 
- Sig.ra Petra Vanoni (Municipio Iragna). 
 
Ha seguito i lavori assembleari il giornalista Mattia Cavaliere, LaRegione.  
 
Allegato al presente verbale: 
- Documento redatto da Swissgrid (maggio 2015), fornito dal Signor Orazio Bernardi 
 
 
 
 
Verbale redatto da Paola Bruga 
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In seguito il presidente cede la parola all’Onorevole Zali. 
 
Intervento dell’Onorevole Claudio Zali, direttore del Dipartimento del territorio del Canton Ticino. 
 
Il Governo cantonale è consapevole del conflitto che esiste fra persone e proprietari di elettrodotti. 
Gli elettrodotti sono un po’ come le strade: ci sono quelli da 380KV che sono come le autostrade, poi 
abbiamo quelli da 220 kV che fungono come le strade cantonali per nostre esigenze interne, fino a quelli di 
150KV che sono equiparabili alle strade di servizio su corta distanza; infine abbiamo le ferrovie con le loro 
reti. 
Linee a bassa e media tensione: interramento totale previsto a breve termine. 
Linee ad alta tensione e ferrovie: interramento difficile per costi e fattori tecnici, obiettivo allontanarle dalle 
zone abitate compresi monti e rustici. 
In passato i tracciati sono stati progettati e costruiti in modo disordinato, creando il caos che vediamo oggi 
sul nostro territorio. 
Nel 2013 l’intera rete nazionale ad altissima tensione è divenuta proprietà per intero di Swissgrid; 
quest’ultima ha ricevuto il compito di ripianificare tutto l’asse di distribuzione. Il Canton Ticino ha colto 
l’occasione e firmato un accordo con Swissgrid per riordinare la rete degli elettrodotti; un primo esempio: 
la fase1 illustrata prima dal presidente Bernardi. Un secondo obiettivo è previsto per il rimanente 
Sopraceneri entro il 2017. 
Lavori in corso quindi; ottima notizia per tentare di sgravare la situazione sul nostro territorio. 
Ci vorranno anni per smontare e smantellare le linee ma si farà. 
E’ un bene che esista un’associazione come la vostra PIAE; la mia presenza è simbolica per la mia sensibilità 
sulla vostra causa e vi esorto a continuare su questa strada ma anche a riflettere e puntare sul peso che 
potreste avere per far sentire la vostra voce tutti uniti. 
Più vi farete sentire con argomentazioni tecniche e non, più voi saprete mobilitarvi in questo senso, 
maggiori saranno le possibilità di conseguire dei miglioramenti tangibili; troverete nel dipartimento il 
dovuto appoggio. 
Complimenti e continuate su questo cammino. 
Quando si viene in Riviera, non può non balzare agli occhi la sproporzione della quantità di elettrodotti 
presenti in valle. Questo va cambiato! 
 
Il presidente ringrazia l’On. Zali per il suo intervento che rinnova la nostra motivazione e conferisce 
speranza in tutti gli associati. 
Poiché non vi sono ulteriori domande, il presidente Elvio Bernardi saluta nuovamente i presenti e invita 
tutti a fermarsi al nostro rinfresco. 
 
 
 
 
 
Verbale redatto da Paola Bruga 


